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"Cade il divieto di costituire associazioni sindacali per i militari". 

 Certamente trattasi di una sentenza storica benché impone il rispetto di 

restrizioni, in ossequio a quanto previsto dall'art. 11 della CEDU e dall'art. 

5 della Carta sociale Europea. La domanda che molti di noi ci facciamo è: 

ma è opportuno costituire i sindacati ai militari del Comparto sicurezza e 

Forze Armate? Se si va indietro nel tempo nel periodo in cui i regolamenti 

prevedono turni di servizio massacranti: minimo otto ore di servizio 

giornaliero, il militare di servizio alla caserma e il sottufficiale di giornata h24, la disposizione in 

caserma non era considerata servizio senza che venisse corrisposto nessuna ora di 

straordinario, trovo che la rappresentanza sindacale per i militari sia sacrosanta. Attualmente e 

direi da molti anni a questa parte le cose sono completamente cambiate naturalmente in meglio 

sia come orario di lavoro che come emancipazione vera e propria. Le cose sono cambiate 

sensibilmente, guarda caso, in seguito alla riforma della Pubblica Sicurezza divenuta nel 1981 

l'attuale Polizia di Stato, all'interno della quale si sono potuti costituire i sindacati con varie 

sigle. È pur vero che nell'Arma esiste la rappresentanza militare, ma credo che sia stato uno 

strumento che ha funzionato a fase alterne, nel senso che se lo Stato Maggiore dell'Arma era 

costituito da Personalità sensibili alle esigenze e alle problematiche del personale funzionava 

bene, in caso contrario le cose non si realizzavano. Tutto quindi dipendeva dai Vertici. Qualcuno 

potrebbe dire che il personale dell'Arma essendo agganciato economicamente alla Polizia di 

Stato potremmo "tirare a campare" tanto il traino lo tirano loro e si risparmiano circa 15 euro al 

mese per iscriversi al sindacato, ma per una questione di principio trovo che non sia corretto. Il 

dilemma rimane anche perché personalmente in un discorso che tenni a Roma nei primi anni 

novanta, durante una riunione congiunta con COCER - COIR e COBAR, affermai di essere 

contrario alla costituzione di un sindacato nell'Arma e la mia contrarietà era avvalorata dal 

fatto che in quel periodo svolgeva le funzioni di Capo di Stato Maggiore dell'Arma il Generale 

Domenico Pisani, veramente un grand'Uomo molto attento alle esigenze e ai problemi del 

personale: fu colui che volle a tutti i costi la mensa unica per tutto il personale. Non ci resta che 

aspettare e vedere anche dall'esterno cosa accadrà e come si dice "se sono rose fioriranno". 
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